
6 SEMPLICI PASSAGGI PER UTILIZZARE LE ISOLE ECOLOGICHE INFORMATIZZATE

LE REGOLE PER LA CORRETTA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Il sistema Ecofil è ottimizzato per consentirne l’utilizzo anche da parte di ipovedenti. Basterà richiedere la card persona-

lizzata e la stazione guiderà l’utente nelle operazioni di conferimento, adeguando l’interfaccia alle specifiche necessità.

1 IDENTIFICAZIONE UTENTE

Avvicinare la tessera a questo simbolo.
Per il conferimento del rifiuto, l’utente si reca presso una qualsiasi delle isole ecologiche informatizzate, 
dislocate sul territorio comunale. Viene dotato di un dispositivo elettronico, denominato Ecofil Card, per il 
riconoscimento elettronico dell’utenza. In questa fase i contenitori di rifiuti sono chiusi ermeticamente e non 
accessibili

2 SELEZIONARE LA TIPOLOGIA DI RIFIUTO DA CONFERIRE

L’utente, attraverso il monitor touchscreen, seleziona la frazione che intende conferire e successivamente 
posiziona il sacchetto di rifiuto sull'apposita bilancia

3 CONFERMARE LA SCELTA

La voce guida che accompagna l’utente durante le operazioni di conferimento chiede all’utente la conferma 
della scelta della frazione da conferire, con la possibilità di selezionare altra frazione in caso di errore durante la 
selezione

4 POSIZIONARE IL SACCHETTO/RIFIUTO SULLA BILANCIA

L’utente posiziona il sacchetto/rifiuto sulla bilancia per la quantificazione del materiale da conferire

5 APPLICARE L’ETICHETTA SUL SACCHETTO/RIFIUTO

Successivamente alla quantificazione del rifiuto conferito, viene stampata un'etichetta adesiva, con codice a 
barre e dati del conferimento (codice utente, frazione conferita, data e ora, peso in kg, volume e peso specifico), 
che l'utente deve applicare sul sacchetto/rifiuto. L'etichetta è anonima ma permetterà agli addetti dotati di 
apposito lettore, in caso di controllo, di verificare l’associazione del rifiuto all’utente

6 CONFERIRE IL SACCHETTO/RIFIUTO NEL BIDONE CORRETTO

Il sistema sblocca l’apertura del contenitore del tipo di rifiuto selezionato. L'utente deposita il sacchetto nel 
contenitore che richiudendosi torna ad essere bloccato. Il sistema verifica la correttezza del conferimento ed in 
caso contrario emette un segnale acustico

COMUNE  DI   POSTA

Per conferire i rifiuti di carta puoi utilizzare i sacchetti che verranno forniti;

Separa correttamente gli imballaggi in base al materiale di cui sono fatti;

Riduci sempre, ove possibile, il volume degli imballaggi;

Il vetro va conferito sfuso: per pesarlo, previo conferimento, presso la bilancia delle isole ecologiche 
informatizzate utilizza il contenitore a sei posti che verrà fornito;

Il metallo va conferito sfuso: per pesarlo, previo conferimento, presso la bilancia delle isole 
ecologiche informatizzate utilizza il mastello che verrà fornito;

Dividi, quando possibile, gli imballaggi composti da più materiali;

Fai attenzione a non mettere nel contenitore del vetro oggetti in ceramica, porcellana, specchi e 
lampadine;

Non introdurre nel contenitore della plastica oggetti, anche se di plastica, come giocattoli, vasi, 
piccoli elettrodomestici, articoli di cancelleria e da ufficio;

Pensa al riciclo: prima di buttare qualcosa, chiediti sempre se quell’oggetto ha veramente esaurito 
ogni sua utilità.
È vietato l'utilizzo dei sacchi neri.



COMUNE  DI   POSTA

ORGANICO, UMIDO

usare sempre sacco biodegradabile
scarti di cibo sgocciolati, crudi o 
cucinati
bucce, torsoli, noccioli, verdure, carne, 
pesce, ossa, lische, riso, pasta, pane, 
biscotti, formaggi, gusci d’uovo, 
alimenti avariati, fondi di caffè, filtri di tè, 
camomilla e altre bevande ad infusione, 
tovagliolini o fazzoletti di carta
carta assorbente da cucina
pezzi di carta bagnata o unta
cartoni unti tagliati a pezzi
foglie e fiori provenienti dalla 
manutenzione di piante da apparta-
mento, piante, terriccio dei travasi fiori 
secchi
semi, tappi di sughero, piccole 
quantità di cenere di legna (fredda e 
spenta)
scarti di frutta e verdura (privi di 
confezione)
lettiera organica per animali con sacco 
biodegradabile

tutto quello che non è di origine 
organica
liquidi in genere e oli vegetali
lettiere per cani e gatti se non 
organiche
pannolini e assorbenti
tessuti naturali e sintetici
stracci
mozziconi di sigarette

CARTA, CARTONE, TETRAPAK

tutto ciò che è imballaggio di materia 
plastica
bottiglie (acqua minerale, bibite, olio, 
succhi, latte)
piatti e bicchieri di plastica usa e getta
flaconi e contenitori in plastica (sciroppi, 
creme, salse, yogurt, detersivi, saponi, 
cosmetici, prodotti per l’igiene della 
casa e della persona ecc.)
vaschette rigide (frutta, dolciumi, 
affettati, yogurt, formaggi, pasta fresca, 
portauova, gelati ecc.) in plastica e 
polistorolo
retini per frutta e verdura
film e pellicole (buste della spesa, busta 
da freezer, plastica in pellicola in genere)
sacchi in plastica
polistirolo (vaschette, chips da 
imballaggio)

oggetti in plastica e gomma che 
non siano imballaggi (giocattoli, 
penne, pennarelli, spazzolini, rasoi, 
cassette video e audio, DVD...)

giornali e riviste
carta da pacchi (pulita e non legata da 
fili metallici)
imballaggi di carta e cartoncini in genere
sacchetti di carta
scatole e scatoloni anche ondulato 
(appiattiti)
cartoni per bevande in poliaccoppiato 
(es. tetrapak)
tabulati e fotocopie
carta per usi grafici e da disegno
libri, quaderni e opuscoli
astucci e fascette in cartoncino
scatole vuote di medicinali e imballaggi 
di cartone

carta sporca di cibo o di altre 
sostanze
carta oleata o plastificata
carta chimica da fax
piatti e bicchieri di carta plastificata
carta chimica tipo fax o schedine
carta con residui di colla

RIFIUTI NON RICICLABILI

carta oleata o plastificata
ceramiche e porcellane
gomma
plastiche non aventi funzione di 
imballaggio (giocattoli e posate)
cartine plastificate delle merendine
CD, musicassette, DVD, VHS
penne e pennarelli
sacchi per aspirapolvere
spazzolini
collant
rasoi in plastica
polveri dell’aspirapolvere
lettiera non organica per animali 
domestici
scarpe
spugne
oggetti formati da più materiali

materiali riciclabili (frazione 
organica, carta e cartone, vetro, 
imballaggi in plastica e metallo)
sostanze liquide
rifiuti pericolosi
farmaci
pile scariche e batterie d’auto
sostanze tossiche
calcinacci
pneumatici
rifiuti ingombranti e apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche 
anche se smontati
indumenti usati
cartucce toner e inchiostri ink-jet
vernici e solventi

VETRO

bottiglie e bottigliette in vetro (togliere 
il tappo)
flaconi, barattoli, vasi in vetro (togliere 
il coperchio)
bicchieri e vasi

oggetti in ceramica, porcellana e 
terracotta
lampadine e lampade al neon
contenitori per solventi e vernici 
(etichettati come tossici e/o infiammabili
specchi
barattoli con resti di colori e vernici
cristalli al piombo
contenitori per emodialisi e simili

METALLO

barattoli e scatolette in metallo
lattine in alluminio
pellicole in alluminio
bombolette spray (i prodotti 
infiammabili o tossici andranno 
conferiti presso gli ecocentri autoriz-
zati disposti nel territorio comunale)

barattoli residui di vernici (le vernici 
sono sostanze altamente inquinanti, 
pericolose e infiammabili e i loro residui 
non possono finire insieme ai normali 
rifiuti. I rifiuti pericolosi non devono 
essere abbandonati o dispersi 
nell’ambiente ma conferiti presso gli 
ecocentri autorizzati disposti nel 
territorio comunale)

PANNOLINI, PANNOLONI

pannolini, pannoloni, assorbenti e  
traverse

salviette umidificate
batuffoli di cotone
cerotti, garze e simili
tutto ciò non specificato nella sezione SI

PLASTICA, PVC

IL RIFIUTOLOGO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA


